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Mini-impianto per la fitodepurazione di DIPN ed Alchil benzeni
costituito dal consorzio E. crassipens ( giacinto dacqua) e
K. Pneumoniae + S. Maltophilia. A destra le fasi di inoculo della

biomassa microbica.
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Fitodepurazione dei DIPN con E. crassipens e
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CARTIERE DEL POLESINE S.p.A.

Le Cartiere del Polesine S.p.A., di proprieta dei
fratelli Scantamburlo, vantano una clientela di
importanti gruppi sul ferritorio nazionale, europeo
ed asiatico. Nell: Basso Polesine
rappresenta un i rilievo, la cui
dinamica a maniera
consistente cale.
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Tra tutti i materiali in uscita dallo stabilimento (carta, fanghi ed acque e dal recu di im prodotto finito in
di scarico) il prodotto finito (carta) risultava il piu contaminato da gehere & co ito rta per carfene ondulato,

composti chimici non facilmente degradabili. tipo Fluting, ium, Wellenstof a carta da
~ — copertina, tipo to di Adria e
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